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IL REGOLAMENTO, PUR ESSENDO SPECIFICO PER TUTTI I VERTEBRATI 
NON CITA NEL TESTO NESSUNA DISPOSIZIONE SPECIFICA PER I PESCI.
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RARAMENTE 
SI PARLA DI 
TRASPORTO 

DI PESCE



EPPURE……….
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NOTE MINISTERO 
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LE CARENZE SUL PIANO DEL BENESSERE SONO SPESSO DOVUTE A MANCANZA DI 
PREPARAZIONE PROFESSIONALE. PER TALE MOTIVO UNA FORMAZIONE PRELIMINARE 
DOVREBBE ESSERE OBBLIGATORIA PER QUALSIASI PERSONA MANIPOLI GLI ANIMALI 

DURANTE IL TRASPORTO E TALE FORMAZIONE DOVREBBE ESSERE EROGATA SOLTANTO 
DA ORGANISMI RICONOSCIUTI DALLE AUTORITA’ COMPETENTI.

Dr. Carlo Spezzani 

LA NOTA DEL MINISTERO DELLA SALUTE 4245 DEL 12/03/2008 



QUESTO CAPITOLO OFFRE 
SUGGERIMENTI PER RIDURRE AL 

MINIMO L’EFFETTO DEL TRASPORTO 
SUL BENESSERE DEI PESCI 

D’ALLEVAMENTO
Dr. Carlo Spezzani 



FORNISCE LINEE GUIDA E BUONE PRASSI DA 
APPLICARE DURANTE LE FASI DEL TRASPORTO 
RIBADENDO CHE E’ ESTREMAMENTE DIFFICILE 

GENERALIZZARE E DEFINIRE LE CONDIZIONI OTTIMALI 
INTORNO AL QUALE LA NORMATIVA O CODICI DI 

CONDOTTA POSSONO ESSERE FORMULATI….

PARERI E OPINIONI SCIENTIFICHE
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CODICI E NORME 
VOLONTARIE CHE 

FANNO 
RIFERIMENTO AL 
BENESSERE DEI 
PESCI ALLEVATI

FAO - Codice di Condotta per la Pesca
Responsabile che include anche i principi per lo
sviluppo di un’acquacoltura sostenibile.

FEAP - Codice di Condotta per l’Acquacoltura
Europea

API - Codice di Buona Pratica d’Allevamento
in Acquacoltura
API – Linee Guida per la Certificazione di
Prodotto in Acquacoltura

BUONE 
PRATICHE 

GESTIONALI
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Da Piscicoltura d’Acqua dolce del Dott. London (1895)
Da tempo il presente manuale doveva vedere la luce, del che si domanda venia ai lettori, 

nella speranza per’ che il ritardo frapposto ad eseguirlo abbia potuto valere a renderlo 

meno imperfetto…………

I piccoli pesci si possono trasportare anche in tinozze di legno di dimensioni arbitrarie, e 

nelle quali si provvede all’ aerazione dell’acqua o mediante canne metalliche che, dove si 

adagiano sul fondo, sono minute e sforacchiate e ricevono aria o da un 

soffietto…………….

Non si deve cambiar l’acqua durante il viaggio per evitare il pericolo che un’altra, di 

proprietà non conosciute, comprometta la salute dei pesci............

Giunti nel luogo di destinazione, si deve prendere nota della temperatura dell’acqua che sta 

nei vasi da trasporto e quella del luogo ove i pesci vanno seminati………….
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- CERCARE DI APPLICARE INDICI DI BENESSERE DEI MAMMIFERI E VOLATILI AI PESCI PUO’ 
ESSERE UN ERRORE;

- NEI PESCI IL BENESSERE DEVE ESSERE VALUTATO IN MANIERA DIFFERENTE;
- IL TRASPORTO DEI PESCI E’ FORSE IL PIU’ DIFFICILE E DELICATO,UN PICCOLISSIMO 
ERRORE NELLE VARIE FASI DEL TRASPORTO NE COMPROMETTEREBBE  IL BUON ESITO

TIPOLOGIA DEL PESCE TRASPORTATO
- AVANNOTTI E NOVELLAME

- PESCI DESTINATI ALLA MACELLAZIONE
- RIPRODUTTORI

- PESCI PER LAGHETTI DI PESCA SPORTIVA



NON PUO’ ESSERE TRASPORTATO NESSUN ANIMALE CHE NON SIA IDONEO AL VIAGGIO 
PREVISTO, NE’ CHE LE CONDIZIONI DI TRASPORTO POSSONO ESSERE TALI DA ESPORRE 
L’ANIMALE A LESIONI O SOFFERENZE INUTILI. (All. 1, capo I, punto 1)

NON SONO IDONEI AL TRASPORTO ANIMALI CHE PRESENTANO LESIONI O PROBLEMI FISIOLOGICI OVVERO 
PATOLOGIE, IN PARTICOLARE SE:
NON SONO IN GRADO DI SPOSTARSI (NUOTARE) AUTONOMAMENTE SENZA SOFFERENZA (All I, capo I, punto 2a);

PRESENTANO FERITE APERTE DI NATURA GRAVE  (All. I, capo I, punto 2b);

Prof. F. Quaglio

Dr. Carlo Spezzani 

DEROGHE PER IL TRASPORTO DI PESCI MALATI O CON 
LESIONI: 
SE PRESENTANO LESIONI O MALATTIE LIEVI SOLO SE IL 
TRASPORTO NON CAUSA SOFFERENZA ADDIZIONALE; NEI 
CASI DUBBI OCCORRE IL PARERE FAVOREVOLE 
DOCUMENTATO DEL VETERINARIO (AlI. I, capo I, punto 3a);
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CONSIGLI E BUONE 
PRATICHE

ORGANIZZAZIONE DEL VIAGGIO: NELLA PIANIFICAZIONE DEL TRASPORTO DEL PESCE, 
DOVREBBE ESSERE FATTA UNA VALUTAZIONE DEL RISCHIO IN RAPPORTO AL VIAGGIO 
PREVISTO.  

SE IL VIAGGIO SUPERA LE 16 ORE IN MODO SICURO, UN 
CAMBIAMENTO COMPLETO DELL’ACQUA DURANTE IL 
TRASPORTO DOVREBBE ESSERE EFFETTUATO, SE POSSIBILE; IN 
ALTERNATIVA POSSONO ESSERE PREVISTI DEI SISTEMI DI 
TRATTAMENTO E RICIRCOLO DELLE ACQUE



DIGIUNO PRIMA DEL TRASPORTO: I PESCI DEVONO 
ESSERE MANTENUTI A DIGIUNO ALMENO 24-48 ORE 
PRIMA DEL CARICO E COMUNQUE IN FUNZIONE 
DELLA SPECIE, DELLA TEMPERATURA DELL’ACQUA E 
DELLA DENSITA’ DEGLI ANIMALI. QUALORA LA 
TEMPERATURA DI STABULAZIONE FOSSE INFERIORE 
AI 10°C IL TEMPO DI DIGIUNO POTREBBE 
DIVENTARE DI 72 ORE. 
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I SALMONIDI POSSONO ESSERE TENUTI A 
DIGIUNO FINO A 5 GIORNI SE SONO DESTINATI 

ALLA MACELLAZIONE

DIGIUNO NON RISPETTATO
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I mezzi di trasporto devono garantire in ciascun

compartimento spazio sufficiente per:

-ossigenazione adeguata;

-il movimento naturale degli animali.

Le vasche-contenitori devono essere progettati in

modo che sia possibile ispezionare i pesci durante

il viaggio in modo da garantire al conducente di

valutarne lo stato di benessere inoltre per

l’ispezione e la cura e per evitare la fuga o la

caduta degli animali

ISPEZIONE



CARICO DEL PESCE ALLA PARTENZA: LE PROCEDURE DI CARICO 

DEI PESCI SUL MEZZO DI TRASPORTO RAPPRESENTANO UNA FASE 
MOLTO DELICATA, (FONTE DI STRESS) E LE OPERAZIONI SONO 
FONDAMENTALI PER GARANTIRE IL BENESSERE   
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MORTALITA’ FISIOLOGICA VARIABILE DALL’ 
1% AL 4% SUL PESO DEL PESCE 

TRASPORTATO, VARIABILE IN BASE ALLA 
SPECIE TRASPORTATA

Pesci moribondi o feriti nel corso del viaggio

dovrebbero essere rimossi dal gruppo e smaltiti

come sottoprodotti di origine animale ai fini del

controllo delle malattie.



IL MONITORAGGIO DURANTE IL TRASPORTO….Ogni carico deve essere controllato 

di nuovo nelle prime fasi del viaggio e poi regolarmente, attraverso il controllo visivo o se 

disponibili con apparecchiature (ad esempio telecamere o sonde collegate ad indicatori 

esterni) ……

….Ove possibile o opportuno, il trasportatore dovrebbe monitorare la qualità dell'acqua ed

effettuare le regolazioni necessarie per mantenere le condizioni ottimali di benessere in

funzione della temperatura, dei livelli di saturazione di ossigeno, dei livelli di CO2, delle

variazioni di pH e di azoto ammoniacale…….
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La verifica dello stato di benessere del pesce, mediante

riscontro dei parametri dovrebbe essere eseguita

almeno ogni 4 ore, e può corrispondere ai tempi di

pausa [obbligatoria] dell’autista.



Sistema di aerazione
Il sistema di aerazione (ossigenazione) forzata deve essere in grado di funzionare a motore

spento del mezzo di trasporto (AlI. I, capo VI, punto 3.1 – 3.2).

Sistema di controllo della temperatura e dell’ossigeno
Il sistema di controllo della temperatura deve essere progettato e mantenuto in modo che in

qualsiasi momento del viaggio, con veicolo in sosta o in marcia, mantenga una forcella di

temperatura tra 5°C e 30°C all’interno del mezzo, con tolleranza di +/- 5°C

Dr. Carlo Spezzani 
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ALCUNI 
PARAMETRI  

DELLA TROTA

Il monitoraggio manuale 
mediante ossimetro deve 

essere effettuato 
possibilmente ogni4 ore 



DENSITA’DI CARICO

La quantità di pesce che può essere trasportato in un cassone dipende dall'efficienza del 

sistema di aerazione/ossigenazione, dalla durata e dal tipo di trasporto, dalla temperatura 

dell’acqua e dalle dimensioni/taglia degli animali

LA RELAZIONE TRADENSITA’ E BENESSERE NON E’ LINEARE

Dr. Carlo Spezzani 

I pesci devono avere spazio a sufficienza per una certa libertà di

movimenti, ma la definizione di “sufficiente” è specie specifica.

Per le specie gregarie, il gruppo è importante ai fini del

benessere, ma non sempre per quelle territoriali: è importante

conoscere l’etologia della specie.

Un certo grado di complessità ambientale può essere importante 

per talune specie

SI RACCOMANDA DI CONSIDERARE LA POSSIBILITA’ DI RITARDO DURANTE IL 

VIAGGIO CHE PUO’ ESSERE FINO A 24 ORE NEI LUNGHI VIAGGI .
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Per il trasporto di pesce vivo si suggerisce di rispettare le densità

riportate nella tabella , applicando le seguenti modalità di trasporto:

-avviene su gomma (stradale) per una durata media di 4-6 ore;

-sono utilizzate vasche coibentate;

-non vi è alcun ricambio idrico;

-la dotazione di sistemi di ossigenazione dev’essere in grado di garantire

un quantitativo di ossigeno in acqua non inferiore al 60% della

saturazione;

-la temperatura dell’acqua deve essere adeguata alla specie trasportata;

d’estate le densità vanno ridotte almeno del 10%.

Col crescere della 

lunghezza del pesce, 

il peso del pesce per 

litro di acqua può 

essere aumentato 

proporzionalmente 

per un aumento di 

temperatura



E' opportuno specificare che per i lunghi viaggi di pesci vivi tra Stati membri e tra Stati

Membri e Paesi Terzi non è previsto l'obbligo del giornale di viaggio nè tantomeno

l'installazione sui mezzi di trasporto su strada dei sistema di navigazione satellitare.

…..sarebbe opportuno e consigliabile che il conducente, ogni 4 ore, che corrispondono 

alle pause di sosta obbligata per il riposo dello stesso, verifichi i parametri principali e li 

possa trascrivere su un documento. ……

Tale suggerimento consente al conducente e/o guardiano di rilevare e di registrare i 

parametri al fine di monitorare e controllare lo stato di benessere dei pesci, per verificarne 

le condizioni durante il trasporto e poter intervenire in caso di eventuali situazioni di 

emergenza che potrebbero manifestarsi nel corso del viaggio e di ridurre al minimo le 

probabilità di moria dei pesci
Dr. Carlo Spezzani 
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SCARICO

…Lo scarico deve essere controllato 

da una persona competente che 

possieda conoscenza ed esperienza 

delle caratteristiche 

comportamentali e fisiche delle 

specie in fase di scarico e delle 

apparecchiature in uso……..
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SCARICO

…..Poiché la salute dei pesci potrebbe essere stata compromessa nel corso del trasporto, al

fine di controllarne lo stato di salute, i pesci appena consegnati all’arrivo nel luogo di

destinazione dovrebbero, ove possibile, essere attentamente monitorati e le anomalie

riscontrate, registrate…….

I pesci che presentano segni clinici di malattia a seguito del viaggio devono essere

esaminati da un veterinario e, se del caso, devono essere trattati, isolati o eliminati dalla

partita, ai sensi della normativa vigente in materia di Sanità animale……..
Dr. Carlo Spezzani 

Devono essere evitate le consegne che 
prevedono lo scarico di pesce dalla stessa 
vasca in più punti lungo il percorso.



PIANO DI 
EMERGENZA

PIANO DI EMERGENZA

ai sensi art. 11 comma 1 lett. b, punto iv) del Reg. CE n° 1/2005 per trasporto di pesci vivi

superiore alle 8 ore.
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PIANO DI EMERGENZA
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PIANO DI EMERGENZA

L’autorità competente, quando riscontra che una qualsiasi disposizione del Reg. CE n.

1/2005 non è stata rispettata, impone alla persona responsabile degli animali di

intraprendere tutte le azioni necessarie per salvaguardare il benessere degli animali.
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